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*Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino. - In Napoli : Giovanni Giacomo Carlino, 1593-1651. – volumi : ill. ; 8º. ((Pluriennale. - Frontespizio stampato in rosso e nero. – Dal 1626 a cura di Ottavio Beltrano. - L’editore varia: Beltrano (1636); Camillo Cauallo ad instanza di Simone, e Francesco Manzo (1642-1651); Giacomo Gessaro alla Libreria Bove (1651)
Variante del titolo del 1636: *Almanacco perpetuo di Rutilio Benencasa cosentino 
Autore: Benincasa, Rutilio <1550-1625>; Beltrano, Ottavio
Altro autore: Ansaloni, Sebastiano <1523-1599>  
Editori: Carlino, Giovanni Giacomo ; Beltrano, Ottavio; Cavallo, Camillo <1.> ; Manzo, Simone & Manzo, Francesco ; Bove, Giovanni Domenico ; Gaffaro, Giacomo 
Copia digitale: 1636; 1646; 1647; 1647; 1651; 1651.1; 
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*Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino : opera molto curiosa utile, e diletteuole .... - In Venetia : appresso Gio: Battista Ciotti, 1622-1816. – volumi : ill. ; 16 cm. ((Pluriennale. - Frontespizio in rosso e nero. – Dal 1626 curatore: Ottavio Beltrano di Terranova di Calabria Citra. - Editori: Giunti (1643-1655); Combi e Lanou (1661); Nicolò Pezzana (1661-1668); Iseppo Prodocimo (1670-1705); Gio. Pietro Brigonci (1670-1676); Gio. Francesco Valuasense (1681); Milocho (1684-1697); Stefano Curti (1684); Prodocimo (1691-1692); Francesco Groppo (1700); Christoforo Bortoli (1719); Leonardo e Giammaria fratelli Bassaglia (1784); Antonio Zatta (1793-1798); Tipografia Molinari a spese di Gaetano Martini (1816). – Dal 1720 al 1740 pubblicato a Bassano del Grappa. - LO10742757; TO00168948
Variante del titolo del 1622: *Almanaccho perpetuo di Rutilio Benencasa cosentino 
Autore: Benincasa, Rutilio <1550-1625>
Curatore: Beltrano, Ottavio  
Editori: Ciotti, Giovanni Battista <1583-1635> ; Giunta, Bernardo <1.> eredi; Combi, Sebastiano <il giovane> & La Noù; Giovanni Pezzana, Nicolò <1654-1754> ; Brigonci, Giovanni Pietro ; Valvasense, Giovanni Francesco; Miloco, Domenico ; Miloco; Prodocimo Giuseppe ; Miloco, Benedetto <1671-1683> ; Groppo, Francesco ; Bortoli, Cristoforo (1719); Remondini, Giovanni Antonio; Remondini (1720-1754): Bassaglia, Leonardo & Bassaglia, Giammaria (1784); Zatta, Antonio & figli ; Zatta, Antonio <fl. 1757-1797>; Martini, Gaetano; Molinari, Giuseppe 
Copia digitale: 1661; 1661.5; 1665; 1732; 1793

*Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino, illustrato, e diuiso in cinque parti, e quelle in vinti trattati distinte ... Da Ottauio Beltano di Terranoua di Calauria Citra, opera molto necessaria, e diletteuole, com'anco di gran giouamento & vtile a ciascheduno, e particolarmente ad astrologi, fisionomici, medici .... - In Ancona : Appresso il Beltrano, 1653. - [12], 382, [10] p. : ill., 1 ritr. ; 4º.. - Riferimenti: KVK ; WD17. - Segn. [croce!⁶ A4 B-2B⁸. - Front. entro doppia cornice xil. - Stemma sul v. del front. - Ritratto dell'A. a c. [croce!5 v. - Tutte le c. entro doppia cornice xil. - RMLE015081
Autore: Benincasa, Rutilio <1550-1625>; Beltrano, Ottavio
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*Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa consentino, illustrato, e diviso in cinque parti, da Ottavio Beltrano di Terranova di Calabria Citra .... - In Ceneda : nella stamperia del seminario : per Domenico Louisa. - [18] 516, 140 [2] p., ill. ; 8°. - Iniziali e fregi xil. - Testatine e vignette xil. - Pubblicato presumibilmente dopo il 1739 come si deduce da c. D3r. - Tomo quinto con proprio front a c. ²a1. - Cors. ; rom. - Segn.: a1-2 (+) *⁴(+) A-2I⁸ 2K⁴ ²a-i⁸. - CFIE035181
Autore: Benincasa, Rutilio <1550-1625>; Beltrano, Ottavio
Stampatore: Lovisa, Domenico <1.> 
Copia digitale: Dopo il 1739

[image: ]*Almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa cosentino; illustrato e diviso in cinque parti da Ottavio Beltrano .... - Nuovissima ed. esattemente corretta, coll'aggiunta delle lunazioni e movimenti celesti, ... - Milano : D. G. Panzeri, 1874 (Milano : Tip. A. Guerra). - 496 p. : ill. ; 22 cm. - MIL0845686
*Almanacco perpetuo : vera chiave della scienza d'ogni sapere / di Rutilio Benincasa ; illustrato e diviso in cinque parti da Ottavio Beltrano. - Nuovissima ed.-2.ed. - Milano : D. G. Panzeri, 1874-1881. – 2 volumi : ill. ; 22 cm. Pluriennale
Autore: Benincasa, Rutilio <1550-1625>; Beltrano, Ottavio
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*Almanacco perpetuo : vera chiave della scienza di ogni sapere, illustrato e diviso in cinque parti da Ottavio Beltrano di Terranova di Calabria / Rutilio Benincasa ; a cura di Ottavio Beltrano. – Ed. 1-ed. 6. - Napoli (Valle di Pompei) : Luigi Chiurazzi (Tip. Romanelli), 1892-1906. – 6 volumi ; 16°. ((Pluriennale
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Informazioni storico-bibliografiche
Rutilio Benincasa, astrologo e matematico calabrese del XVI secolo, è noto soprattutto per il suo “Almanacco perpetuo”, un’opera di vasto respiro che unisce conoscenze scientifiche, astrologia e credenze popolari.
Benincasa nacque a Torsano, presso Cosenza, intorno al 1555. Poco si conosce della sua vita, ma sembra abbia soggiornato in Sicilia al servizio di un celebre astronomo. Autodidatta di umile estrazione, Benincasa raggiunse tuttavia un notevole livello di istruzione, avvicinandosi all’aristocrazia colta cosentina.
L’”Almanacco perpetuo”, pubblicato per la prima volta nel 1593, ebbe numerose ristampe e traduzioni in diverse lingue. L’opera raccoglie una vasta gamma di argomenti: dall’astronomia all’agricoltura, dalla medicina alla navigazione, con ampio spazio dedicato all’astrologia e alla cabala. Benincasa si distinse soprattutto per l’accuratezza dei calcoli astronomici e delle previsioni meteorologiche, nonostante le sue teorie astrologiche e cabalistiche.
Nelle successive edizioni, l’Almanacco fu modificato e ampliato dal tipografo Ottavio Beltrano, che ne curò diversi aspetti editoriali. L’opera ebbe grande fortuna nel mondo popolare, divenendo una delle principali fonti di informazione e intrattenimento per contadini, artigiani e ceti meno colti. Benincasa fu considerato uno dei più grandi astrologi e indovini del suo tempo, la sua fama, diffusa  in Italia e in Europa, rivive nelle citazioni di diversi storici e scrittori. https://museotancredi.it/almanacco-perpetuo/. 

L’edizione del 1720
Quella bassanese del 1720 appartiene alla lunga e fortunatissima tradizione editoriale dell’Almanacco perpetuo, ma costituisce una redazione ormai profondamente ampliata rispetto al nucleo originario di Rutilio Benincasa. La bibliografia istituzionale conferma per questa edizione la collazione [24], 696 pagine, il formato in ottavo e l’abbondante apparato xilografico; repertori specialistici la registrano fra le edizioni più articolate del testo.
Il titolo stesso sottolinea l’aggiornamento editoriale: viene aggiunta una nuova sistemazione del «far della Luna», dei suoi aspetti, del calendario e dei moti celesti «ad uso degl’anni correnti», insieme a storie e curiosità. Non siamo quindi davanti a una semplice ristampa, ma a uno dei momenti della continua trasformazione dell’opera, adattata nei secoli alle esigenze di un pubblico amplissimo.
Rutilio Benincasa e Ottavio Beltrano
La corretta intestazione bibliografica vede Rutilio Benincasa come autore originario e Ottavio Beltrano come revisore, ampliatore e autore autonomo di parti sostanziali. Benincasa, nato a Torzano presso Cosenza nel 1555 e morto intorno al 1626, fu astronomo e astrologo; la prima edizione documentata dell’Almanacco perpetuo apparve a Napoli nel 1593, per Giovanni Giacomo Carlino, e conobbe poi una fortuna editoriale eccezionale.
Ottavio Beltrano, tipografo e scrittore calabrese attivo tra Cosenza, Napoli, varie città del Regno e Ancona, intervenne sull’opera con una vera ristrutturazione. Il Dizionario Biografico degli Italiani ricorda espressamente che nell’edizione da lui curata del 1626 introdusse aggiunte e commenti e compose interamente la quinta parte. Questo dato è essenziale per il presente esemplare, perché impedisce di considerare Beltrano un semplice curatore: nella forma editoriale qui rappresentata è a tutti gli effetti coautore di una parte significativa dell’opera.
Un’enciclopedia pratica del sapere popolare
L’Almanacco perpetuo è molto più di un calendario astrologico. Raccoglie in un unico manuale astronomia, astrologia, medicina, agricoltura, meteorologia, navigazione, cosmografia, computo del tempo, fisiognomica, pratiche di salasso, interpretazione delle influenze planetarie, geometria e calcolo. Benincasa costruì il proprio sistema sull’idea di un calendario «perpetuo», fondato sulla ricorrenza dei cicli celesti; intorno a esso si addensarono progressivamente materiali utili alla vita quotidiana. Treccani lo definisce espressione tarda della grande letteratura europea di effemeridi e almanacchi, ma distingue il Benincasa per l’ambizione quasi enciclopedica e per la forte centralità dell’astrologia.
Lo straordinario elenco dei destinatari stampato sul frontespizio ne rivela immediatamente la natura: astrologi, fisionomici, medici, fisici, chirurghi, barbieri, distillatori, alchimisti, agricoltori, pittori, nocchieri, viandanti e militari. Era un libro destinato non alla pura lettura, ma alla consultazione pratica, capace di offrire una risposta quasi a ogni circostanza della vita.
Le cinque parti
La prima parte affronta il calendario corretto, il corso della Luna, i segni celesti, le eclissi, la previsione meteorologica e il computo del tempo. Le fotografie mostrano con efficacia il carattere didattico dell’apparato: il calendario mensile è accompagnato da piccole scene xilografiche, mentre diagrammi spiegano eclissi, aspetti planetari e rapporti fra Sole, Luna e Terra.
La seconda parte è dedicata all’“elettione” e alla medicina: scelta dei momenti astrologicamente favorevoli, mansioni della Luna, complessioni, tempi per assumere medicine e praticare bagni, precetti per conservare la salute. Particolarmente significativa è la grande figura anatomica fotografata, con l’indicazione delle vene – cephalica, media, basilica, salvatella, ischias, saphena – legata alla pratica del salasso e alla medicina astrologica.
La terza parte tratta dell’agricoltura, dei tempi più adatti alle coltivazioni, dell’orticoltura, della conservazione dei prodotti, della potatura e della caccia. Qui l’astrologia viene trasformata in calendario operativo delle attività rurali: cielo, stagioni e pratica agraria costituiscono un unico sistema interpretativo.
La quarta parte amplia il discorso alla cosmografia, all’astrologia pratica e soprattutto alla navigazione. Una delle immagini mostra la Figura dell’Orsa Minore per conoscere le Hore della Notte, un’altra il metodo per ricavare l’ora dai raggi solari servendosi della mano; il Trattato II delli Venti, e Carta di Naviganti sviluppa nozioni rivolte direttamente ai nocchieri. È questa commistione fra sapere colto, osservazione empirica e tecnica quotidiana a rendere il libro oggi così affascinante.
Il trattato d’aritmetica
La quinta parte costituisce quasi un libro nel libro e possiede un proprio frontespizio: Quinta parte dell’Almanacco perpetuo. Fisico trattato d’Aritmetica, ove con facilità s’insegna il vero modo d’apprenderla da sé medesimo… diviso in cinque opuscoli, di Ottavio Beltrano. La bibliografia registra questa sezione anche autonomamente, attribuendola direttamente al Beltrano.
Il programma annunciato comprende aritmetica generale, aritmetica mercantile, geometrica, militare e astrologica. È probabilmente la parte intellettualmente più interessante delle aggiunte di Beltrano: trasforma l’almanacco da repertorio astrologico e medico in manuale elementare di matematica applicata, destinato a mercanti, militari, agrimensori e pratici. Anche la tradizione bibliografica moderna ha sottolineato l’importanza specifica di questa quinta parte.
L’apparato xilografico
L’illustrazione non svolge una semplice funzione ornamentale. Le numerose xilografie scientifiche e didattiche costituiscono una vera grammatica visiva del sapere pratico settecentesco. Le fotografie documentano diagrammi astronomici, rappresentazioni delle eclissi, schemi degli aspetti planetari, strumenti per determinare le ore, immagini anatomiche per la flebotomia e piccole scene legate al calendario meteorologico.
Di notevole fascino sono proprio le immagini in cui oggi scienza, superstizione e tecnica appaiono inseparabili. La tavola degli «aspetti», ad esempio, traduce geometricamente sestile, quadrato, trigono e opposizione; quella delle vene trasforma il corpo in una mappa operativa; la mano usata come meridiana mostra un sapere empirico immediatamente utilizzabile. Il valore iconografico del volume risiede nella quantità e varietà di questi piccoli strumenti di conoscenza.
Astrologia, medicina e credenza popolare
L’opera ebbe una diffusione talmente vasta da oltrepassare la propria natura libraria e trasformarsi in un oggetto della cultura popolare. Alla figura di Benincasa vennero progressivamente attribuite capacità quasi magiche, e l’Almanacco fu associato a pronostici, divinazione, numerologia e pratiche occulte ben oltre ciò che il testo propriamente contiene. Treccani ricorda come lo stesso Benincasa finisse per acquistare fama di astrologo e mago.
È significativo che ancora in epoca moderna la tradizione popolare calabrese abbia potuto interpretare il libro come repertorio di formule e predizioni. La compresenza nel volume di astrologia, fisionomia, medicina, pronostici atmosferici e scienze applicate spiega perfettamente l’origine di questa lunga fortuna folklorica.
La nota manoscritta
Molto interessante è la lunga annotazione manoscritta sulla controguardia posteriore, organizzata secondo i giorni della settimana e imperniata su pioggia, sereno, vento, tuoni, abbondanza o carestia di vino e frumento, fertilità e andamento dell’annata. Si tratta di un testo prognostico-meteorologico perfettamente coerente con la funzione originaria del libro: non una semplice nota di possesso, ma la testimonianza concreta di un lettore che utilizzava il proprio Almanacco come strumento operativo per interpretare il tempo e anticipare l’andamento dei raccolti.
La presenza di una nota antica, articolata e firmata aggiunge perciò un elemento di storia d’uso particolarmente pertinente. Il volume non fu soltanto posseduto: fu consultato, interpretato e utilizzato secondo la mentalità prognostica che esso stesso contribuiva a diffondere.
Remondini
L’edizione è uscita dalla grande officina dei Remondini di Bassano, uno dei fenomeni editoriali più importanti dell’Italia moderna. Giovanni Antonio Remondini aveva costruito dalla seconda metà del Seicento una produzione fortemente orientata verso almanacchi, libretti popolari e immagini, sostenuta da una rete distributiva capillare. La stessa storia della ditta ricorda gli almanacchi fra i generi originari dell’impresa.
È bibliograficamente interessante che il frontespizio del 1720 continui a recare «per Gio. Antonio Remondini» benché Giovanni Antonio fosse morto nel 1711: il nome continuò infatti a essere utilizzato sulle pubblicazioni degli eredi fino al 1725. Il libro appartiene quindi precisamente alla fase di continuità familiare precedente alla riorganizzazione definitiva della celebre azienda bassanese.
Perché è interessante oggi
Questo libro consente di osservare dall’interno il momento in cui astronomia, astrologia, medicina, agricoltura, matematica e sapere quotidiano convivevano ancora nello stesso universo mentale. È una vera enciclopedia pratica popolare del Seicento-Settecento, ricca di immagini che rendono immediatamente leggibili concezioni del corpo, del cielo, del clima e del destino oggi lontanissime. Per lo storico della scienza, della medicina, dell’astrologia e della cultura materiale è una fonte; per il collezionista è uno dei più iconici almanacchi italiani dell’età moderna.
https://www.segnideltempo.it/prodotto/benincasa-beltrano-almanacco-perpetuo-in-bassano-per-gio-antonio-remondini-1720/. 

Note e riferimenti bibliografici
· 1636 attribuito anche a Sebastiano Ansaloni, cfr. G. Melzi, Dizionario delle opere anonime e pseudonime, p. 124
· Il vero libro del 500 di Rutilio Benincasa : unica edizione completa dell'Almanacco perpetuo, riprodotto fedelmente dall'edizione di Venezia del 1505, aggiuntovi la 6., 7. e 8. parte ristampate per la prima volta. - e ricavate da manoscritti rarissimi e ricercatissimi. - Napoli : [s. n.], 1929. - Napoli : Tip. R. e S. Vitale). - 582 p. : ill. ; 22 cm.
· L'almanacco perpetuo di Rutilio Benincasa / Angelomichele De Spirito. - [Roma] : s.n., [1974?]. - P. 385-393 ; 24 cm. - Estr. da: Ricerche di storia sociale e religiosa, N. 5-6, 1974.
· Almanacco perpetuo : il vero libro del '500 di astrologia tradizionale (oroscopica e giudiziaria) / Rutilio Benincasa ; aggiornato fino al 2004 da Giuseppe (Elia) Juvara. - [Catania] : Tringale, stampa 1978. - 342 p. ; 24 cm
· Almanacco perpetuo : edizione aggiornata sino al 2100 / Rutilio Benincasa. - Milano : Messaggerie Pontremolesi, 1989. - 175 p. : ill. ; 23 cm. - (Le arti magiche)
· Almanacco perpetuo : edizione aggiornata sino al 2100 / Rutilio Benincasa. - S. Giovanni La Punta, c1995. - 175 p. ; 17 cm
· Almanacco perpetuo : edizione aggiornata sino al 2100 / Rutilio Benincasa. - Catania : Harel edizioni, 1995. - 175 p. ; 17 cm
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